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MFF e NGEU

Credits: adelaide.mozzi@ec.europa.eu - ciclo incontri Confindustria-MEF



NGEU e PNRR

Credits: adelaide.mozzi@ec.europa.eu - ciclo incontri Confindustria-MEF



ITALIA molto favorita



Flusso PNRR

Fonte: giorgio.centurelli@mef.gov.it  - ciclo incontri Confindustria-MEF

Accordo di riferimento per l’Italia:

Decisione del Consiglio 10160/21 dell’8/7/2021
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-10160-2021-ADD-1-REV-2/it/pdf



italiadomani.gov.it

www.confindustria.piemonte.it/pnrr



Il PNRR: impatto atteso

PIL: +3,6%

Occupazione: +3,2%



Il PNRR-ITALIA: Il Quadro Finanziario

Fonte: giorgio.centurelli@mef.gov.it  - ciclo incontri Confindustria-MEF



Il PNRR: Missioni, Componenti, Riforme, M&T

Fonte: giorgio.centurelli@mef.gov.it  - ciclo incontri Confindustria-MEF



Il PNRR: Twin Transition e Mezzogiorno
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PNRR e mobilità sostenibile

• L’Italia vuole accelerare il percorso verso la neutralità climatica nel 2050 e la mobilità è una 
delle cause principali di emissioni di gas serra

• Il nostro paese ha il più alto numero di autovetture per 1.000 abitanti tra i principali paesi 
europei, con una delle flotte di veicoli più vecchie dell’Europa occidentale

• Nel 2018 i veicoli altamente inquinanti erano il 45% del parco circolante totale e il 59% del 
trasporto pubblico

• La Commissione europea ha aperto 3 procedure di infrazione per l’inquinamento atmosferico 
contro l'Italia per particolato e ossidi di azoto.

• Nel 2017, 31 aree in 11 regioni italiane hanno superato i valori limite giornalieri di particolato 
PM10. L'inquinamento nelle aree urbane rimane elevato e il 3,3 per cento della popolazione 
italiana vive in aree in cui i limiti europei di inquinamento sono superati

Il PNRR è un’occasione straordinaria per accelerare la transizione ecologica e orientare il paese 
verso la mobilità sostenibile



La Mobilità Sostenibile e le Missioni del PNRR
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Missione 2 – Rivoluzione verde e 
transizione ecologica
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M2C2 – Energia rinnovabile, idrogeno, rete 
e mobilità sostenibile
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• I 3.3: ha lo scopo di promuovere una rete di stazioni di 
rifornimento a base di idrogeno per autocarri a lungo 
raggio e auto e il rafforzamento della tecnologia delle fuel
cell.

• I 3.4: prevede la conversione verso l’idrogeno delle linee 
ferroviarie non elettrificate.

• I 3.5: è destinato allo sviluppo della ricerca sulla produzione, 
stoccaggio e distribuzione dell’idrogeno.

• I 4.3: ha come obiettivo lo sviluppo di una rete di 7.500 
punti di ricarica rapida in autostrada e 13.755 nei centri 
urbani, oltre a 100 stazioni di ricarica sperimentali 

• I 4.4: prevede il rinnovo della flotta autobus con mezzi a 
basso impatto ambientale,  della flotta treni per trasporto 
regionale e intercity con mezzi a propulsione alternativa. In 
particolare, è previsto l’acquisto entro il 2026 di circa 3.360 
bus a basse emissioni.

• I 5.1: l’intervento è finalizzato a potenziare le filiere in Italia 
nei settori fotovoltaico, eolico, batterie per il settore dei 
trasporti e per il settore elettrico



Missione 3 – Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile
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Missione 3 – Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile
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• La M3 dispone una serie di investimenti finalizzati allo 
sviluppo di una rete di infrastrutture di trasporto moderna, 
digitale, sostenibile e interconnessa, che possa aumentare 
l’elettrificazione dei trasporti e la digitalizzazione, e 
migliorare la competitività complessiva del Paese, in 
particolare al Sud.

• Gran parte delle risorse è destinata all’ammodernamento e 
al potenziamento della rete ferroviaria: il Piano prevede il 
completamento dei principali assi ferroviari ad alta velocità 
ed alta capacità, l’integrazione fra questi e la rete ferroviaria 
regionale e alla messa in sicurezza dell’intera rete 
ferroviaria.

• Vi sono poi interventi per la digitalizzazione dei sistemi 
logistici, inclusi quelli aeroportuali, che grazie all’utilizzo 
delle soluzioni tecnologiche innovative volte a rendere più 
efficiente il sistema e ridurre l’impatto ambientale avranno 
un rilevante ruolo nel rilancio di questi settori.



Principali progetti e misure incentivanti 
dedicati alle imprese
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Attuazione PNRR su Mobilità Sostenibile

Monitoraggio dell’attuazione del PNRR al 25 febbraio (fonte Camera dei Deputati) - Traguardi al 30.06.22 

• M2C2 – I 3.5: Ricerca e sviluppo sull'idrogeno Aggiudicazione di tutti i contratti di ricerca e sviluppo per progetti di 
ricerca sull'idrogeno. Il MITE ha firmato un accordo di programma con ENEA per attività di ricerca e sviluppo 
sull’idrogeno e sono in corso le redazioni di due Bandi di gara per ricerca e sviluppo sull'idrogeno per un importo 
pari a 20 milioni di euro destinati ad enti di ricerca e università, e di 30 milioni destinati a soggetti privati.

• M2C2 – I 5.1: Rinnovabili e batterie Entrata in vigore di un decreto ministeriale attuativo della misura. Il MISE ha 
raggiunto un accordo con Stellantis per la riconversione del sito di Termoli in Gigafactory per la produzione di 
batterie.

• M4C2 – I 2.1: IPCEI Entrata in vigore dell'atto nazionale che assegna i finanziamenti necessari a sostenere i progetti 
partecipanti. E’ in corso la valutazione da parte della Commissione europea dei progetti IPCEI su Idrogeno e 
Microelettronica.

• M4C2 – I 1.4: Campioni nazionali di R&S Aggiudicazione di appalti per progetti riguardanti campioni nazionali di R&S 
sulle key enabling technologies. Chiusura del bando MUR che finanzia 5 Centri nazionali dedicati alla ricerca di 
frontiera incluso quello sulla Mobilità sostenibile

Il 1° marzo scorso è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Decreto Energia contenente misure specifiche per il 
supporto degli investimenti nella filiera dell’automotive finalizzati all'insediamento, alla riconversione e riqualificazione 
verso forme produttive innovative e sostenibili e per gli incentivi all'acquisto di veicoli non inquinanti. La dotazione 
prevista dal MISE è di € 700 milioni per l'anno 2022 e € 1.000 milioni per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030.
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